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Bopo^nu uUimataml 

Gli ^a^anipientì che ,si stapno 
svolgendo nelle acque di Ales^n-
drìa, SI. mutano e avvicendano'con 
tal^'^t^pidità, che d^Yve r̂o è . assa i 
difficiie a tenere loro ctiètro. , 

Criova però notar|J,^t^ssan;iente 
i fatti principali chi -deiia^^^ 
situazione. ^ . • : r-, 

Abbiamo difatti assisti,|^^a un 
fatto 'nuovo nella 
cioè di un ùUiniakim che non fu 
accettato é, ciò non ostante; non sì 
pensò pùnto a far rispettare. 

.Questo fatto coscitutsce un mas-
•simo'insuccesso deU|i dìp|cjmazia j 
fr^'acesè^'ìinglese, e non sappiamo 
proprio comprendere c o l a b i l i , 
dipiomaticr possano essere/ giunti..^ 
:al'|>unto di presenliare un éW" ^ 
tnttliM^'sènza 'misurare le conse-

cesasi, esìga varia =altitê ^̂ ri 
dalle potenze occidentali, e insième 
la destituzione del Kedìve Tewfich. 
Arabi'pascià è il capo 4 j | . . ^ov i^ 
mento, e con luì sta tu t to ' F eser­
cito: -••• ''^' > ^ • • . ^ r : - : - : ^ 

J ^ V 

Fino a quale puntò le potenze 
occidentali cederanno senza com-
prouietìi-e ' dì' pih 'il ìbro^ ^rfere ? 
E fino a quale punto vorrà anda­
re iKéleniento nazionale ? 

Questi sono oggi V punti gravi 
e problematici,, e ad' qssi si collega 

che 
co-

'̂ > 

I 

> h- ^ 

^ori^Vjuei lo . [ ^ ^ " « . ^'^ f "^!^^^ fina^ario. 
.,^-UiJ>,.A' f-, Trancia e Inghilterra esigono 

l ' i ' 

f.u-i 
^^•eiSfehz '̂df un Rifiuto, perche.dpp<y^^ 

•i.. j ' ^ - , -

dene sempre scoppiare le ostilìtSr 

rivelò più palesemente quanti. 
Motivi; di disaccordo sussìstano tra 
li^rancìa ed Inghilterra^ conferman­
do" la riost^ opinione che ringhili 
terra era stata costretta a seguire 
la^Fràtóa; dapprima per non tro­
varsi isolata'dopo la ; deplorevole'/ 
negativa,;deU'Jtalia dì a c 9 e t o # 
l'alleanza, e qiiihdìper là debolezza . 
interna p e l a t i d Ijfe^da. .. , j , ^ -

Adesso però l'Inghilterra si rin-
f^nca^aìKtóterhf^érchè tò^tato 
deff Irlanda concede al ministero 
Gladstone4:;un^ tregua, e le aìtre^ 
potenze accentuarono la propria vó-î  
lontà di considerare la questione^ 
egiziana ' siccom|p^fra quelle che ' 
non possono sfuggire al loro con-: 
trolla cosicché ^eèsn. concertandosi • 
con, esse, può sfuggi|'é ^̂ l pericolo 
deliemuto iso^^ntp , , . , ; , ; ( 

I^esl^à, q!|i^i-istessamente fra 
i torti del Giàdstone di èssersi é-

rne un loro privilegio, :ma che le 
altre quattro potènzevifiW;'hanno 
ancora riCohosciutb, "né intendo­
no, 'riconoscere. -™ È' 'per.^ 
ghiltérrà'p'tt^' trovarsi la oàsè di' 
un accordo, ma per la Frau^^gp, 
\ M ^MSi: ^assìrno.ppplo,^^ 
jìerchè non ^appiamq;davY^ro,,sÌriò 
a quale ii.punto 1 francesi;.possano 
adattata' '^ ; tornare. rindietro,H«eji.8e"! 
anche isolati,- non vorràiiha î adatm 
tarsi a un completo insuccèsso ò' 
se tutto lion vorranno 
pìicitte§te"di 'Hnmteìiife^^a quelì'èi 
scmsivo dominio del toditerr-aneo 
che si credevano oripaai assicurate:"^ 

la ogni caso Freycmet non pò-; 

CJii gU succedèrebber?;.. v 
Gambetta??!;] .̂  - •; 

i 

: Ma quebtô nOniQ non designereb-/ 
be istessàmehte là Ftóncia^-alla 

cia7àoRe. llniversitiTî i:» Goffredo AJ^^ 
m e l i . \ .%' i- . r ',' '•'"" 

rOebbo subito dichiararlo.:. la ceri-
mon'ìst*riuscì seria,' impon'éritfr e <ao-
lennei-'dégna di Colui che si onorava 
e deila Univeisità. r 

L'-Aula Mi/gnà', senza dubbio urta 
déM'e piò' spleniitde^- òsWe Università' 
ìtaMme»'«p^iftMlAta da gtmiSinumer^i! 
di :éUgaot.i sigrioré^'t slgnorÌi)% ,.CIÌ,QÌ 
erano tl'fioggeito della più viva atten-; 
«ione per' fjarte 'della giovent'ù, stn-
diosa, Stìm^ré amante... del. beìj4i|E-. 
ranò pres^n^i; quasi - tufti' \ .p^c)fea^otii: 
tra cui il'EeUoré comm. Secondi, ee,-
natore del regno e moU) natnralJsti. ' 
Tulli gfrdir'ami-della citUdìrtàòza o- • 
rarttìJ làrgàintiervte'^r^pp^èstìntati^i'fr'é" 
sereitò ed anche iii c!er^.' Segn'oi.Jdei., 
terap.U:[E;,p,oi XBX à}(i^noi c^e iX^fi^^ 
vinisinfio non pìelia pi4de I Gli studenti. 
avevano addirittura occupato ogni an-

- • . . 

dire. pi'GS^KiCOfnpiatite jìti una ;nuov^ 
icgnftireuza^ 'le : i.dea che ; nel i troppo 
breve,tempo di lerj non si poterono 
esplicaire Qpmpletaróenté. >' ; 
! ;Ed ora, sighòr professore, si' può 
sperare di vederla data alle stampe 
la confecenza di ieri? Mi permetto di 
Sperarlo 0.di ' cbiedèrgliW^Trt nome 
di Jóllti f %oi'8tiidenti e; d%li ama­
tori delle naturali discipline. -"''• 
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Ad,tin ora precisii V lUustr̂ é ' nàtu-

gìW entità ' nella aal^ ti*;q#-B |̂)plftOàtì?i 
prolungato é fragoroso saluti': in luit 
ii d̂ UO àlpoQ .di tpftàeefi, e Ia,t>oHa J 
ch*egU oggi viene a proclamare, il prìn-i ^ 
pipb chjegli stap^r isyolg^^,J\cav.0a^ 
aco è un belr uomo che torse non ar­
riva aUa quarantl^k: 'ha cBpeìlv neli 
risainìf; baffi i'dém, e òechi espressivi,' 
intelligenti. Ha, studiato, va. ì* hp aU 
detto, con Pajicen^|r è; r].uscito v|e-
ratViente degno del Jnaesirò?' Viaggiò' 
moltoiipèr accrescei'^ le 'su© cogìii-> 
iìpQJf/Scientitìèhe egsossp assicurare, 
che se ri'è fatto un biion;';corr,edo, 

lSfions*^Sico. — Oi^scrivòno: '̂ f 
I Monselice già tanto diviso dai par­
titi^ ha por la disgrazia di essere rap­
presentata da autorità. clerJcaliiJi;; :^ui 

Infatti^ a tutteje fu^i«!onììréìigios^> 

R.pomm.panojay. BKpi,?Uind^90, 
cav.'Pertue intervengono con accom-
ptPàmerit^ dì''tttttv gU;1Ìttt.Ì^gKtÌ*W '̂ 
munalr e maestrj'e'"R. iiximegati e; 
dipèndentU Le processioni'Sf fab'ho*̂ „ 
estfirnJimeote iiìlé] CKièss qùasi'sotti- * 
manaltóntGj eil' Autorìtài0overnativai 
ie tolleK^ìjiianzile^ae^ondair niii;; > ; 
! i?.rc{iè,:i|,.R..,Pre,f6tt,o di,Pad9„va tion 

I 
H 

1 Sindj^qo,obb(iga;i.9C^dèn|i^^ 
erodenti di cantare m'Chiasàt' ' 

prevalsa la proposta p;'à accennata, 
di discutere cine ì bilanci in ser-^ 
dutéiMtìmeridiahe, : ed lin quelle 
del po.fn^riggiojapprovare T^ìh leg-^ 
(7«*K5,5chei.sarà possibile. .••;,;*• *,. 
' -—;Del;Buon volere fe.a',è,.jToa;i 
il.caldo ic^mùìcia a= farsi sfentWfia . 
Montecitorio^Xa CameriivJntèndo . 
jp suoi banchi, si è rivestita di tela^ f 

--T Indizio/dì-lunghe-rharcte'for-
^zate ;ttar>Qĥ i i -Stódatì#r le .latìche j-
del campo,: i|jj9t,tono: i .qalzoni di ; 
tela, ; I 

— fMatqui :si.vtratta;;,di tappez- ' 
zerie ; f'ej temo ,che la tt̂ la .avrà lo » 
scopo di. preaer^:£i^,4altei polve-' 
re,̂  tehe; fp^dualphe; giorno: men-^ 
derà'iquietgmentej!,:; .j ,,..ÌK.,>Ì ..•̂ :̂ M 
; ^'Persìsto nella, mia,idea;delle i 
grandi.Tti^no^m. -, j ; nu^ V f̂>.̂  
i .r?f.;E:nna.d^Ile, tĝ nt̂ , influen:«e M 
deilla, territoriale. In, quesiti giorni i 

' sJarjQO:.tut>l yn, po^sotto . le , armj,.^ 
Lasciaterniv quindi. p_s,̂ ervar$.:jche.C 
r on. ; Ranieri,; che ha prestato oggi i 
giuramento, rep^ndp?^ subito: ;, a. de-. \ 
porre lapalMi^a peli* urna, pwò es- .i 
sere un soldato deltórmilìzì^:,pro,T 

ciale. 
ti 

é' 

1:1 ì ' 

%Òtto aliatiti aspetti st pì'ésentf ' 
minacciosa questa questione d E-
ĝ tóP. che, respmtos^un ultimatum 

^non trovasi. ìjutito al principi^ ,dv 
/una soluzione ! . : . ^ : , . 
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1 r Arabij.gascià 
. ì •• ' r 

' ^ 
' X 
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Sul personaggio cMi^ quA^tQ^pio-
merito sostiene,. un?i parte, tanto im­
portante in Egitto, sì hanno i seguenti 
particolari: '; -^^-^ ; > '-• Pio.. ^ 

Araby pascià é i e' nup^ò mioìstro' 
delU; Guerra del Kediye è figUp di un 
dotio arabp;,^.nftt,o neil 1839^:;,;:; j „ 

. . ,, , . i Egli fece i suoi studi alt* ùriiverità 
sposto a vedere irriso alle minac- aol Cairo, la cplebre El Azhar; (la 
eie inglesiy^ ma in ogni modo la = splendida) che conta circa 10,000 stu-' 
s ì tuaWSe r imarrà ' resa pitì net tai ^^«"JJ: ^^^^^^ ^ ' ^ m ^i s^o-padre, 

, , ,1 ^ ; ; , , A . . , 1 Arabi ottenne da Said pascià allora 
perchè si torna a l ; principio da t vÌG^re[:a':Egitlo,ir permesso,dl«tra-
CUÌv*hessuho avrebbe potuto di* •pi'en scuola militare del Cairo, che 
- m^m--r\!. ,^U,\y-^':i^o.^(n'^'^v.: :_,m^^.^^A-Qg[\^d^^ ^nni lasciò col gra-' 

do di luòijotenente.' '̂-v'̂  •;.;:\, • : 
partirsi, quello cioè del rispetta 
alla , indipendenza egiziana,,, non 
scQrnpagnata dal riconoscimento 
dei difitti sovrahr della Porta. . , 

Ed, è; qyest^,, sovranità.;che F 
francesi,a f̂ eru-n tpatttì vogliono ri--. 
spettare, poiché, anelaiido' ad e-
stenderé ed assicurare il loro nuo^ 

con'ihirab'le pazieni^. Cosa rara dii 
: un, p^of9ssora,4U^.e;^Pfttu^JMi^a^^^^^ 
; possiede una fiìctiita di p̂ arola, J,nyJ* f 

diàbile: il suo dire è faiiììe piano, 
Bcorrév8Ìf^^^nto,''che nòn^V-è ' ftiaf 

' Anche ieri p«!r quasi due or^ e gì ì̂ ,; 
conversando in .mi^^, affatto nuovo e? 

.tutto suo particòlEreJ ha interessato 
I vivamente, |.yj,tifmé'róso e scelto udi­

torio Che stette religipsafnente atj a-
scoltarlo senza dar mai il benché mìit# 
nimp segno di impazienza. Prezioso; 
segreto questo . npn. moltoŝ jsjfrequente 
i,n oóloro che sogliono tenere delle 
conversazioni scientifiche. 

: Siamo in piepo Medio evo è^siamo 
JnftiaUa'-prbg^essiét^f» "̂ '̂ X/ ^ 
' • 'Ilttvigòy -î '̂ Néli as3enibVéa'''§ène-^ 
tale dai Progressisti, in seguito'ad una 
mozwn& so&péaèlm di/5A|&éfc|tdiMa'rî , 
si è deliberata, la divisicyiei dei ; prò-*>; 

. gressigti dfti ,P|pbblÌQ».ni.. -ittsiRitprpaj 
quindi, comeJr^s>ituìl^,;Uivecchia:; 
Ass<? ì̂àzìone Rrpgressis{a..^, .-jj..,^ ,, 

' .'l'feS ŝa©*^ -̂? -̂]:Una r.cricca pretina' 

P^Wo, mmh -ed auravers,^,:quantp 
SI tenta per io sviluppo morale, ed, 

V n̂tMT '̂̂ tu'ale del paese- Perfino i mO-
qerati pQ sono al'larilSaMT • \i 
: l;©sii©Kfia; « II.Consiglio comu-, 

'Male votò^̂ là propoàti^;dfel(a'Giilttta^di'i 

I'S^MÌ 

\ 

T̂T- Ma,pi;sono.-i soldati" | iò^^ 
e' è/JiQsei:oitp..di -prima l|n;ea; pron­
to sempre a spingersi sulla .^brec-
éi^;;ardit^n]fentè,;;co;rae: haiifatto 

m^ -Viilore :da leggenda ; oggi pre­
vale JJÌJ tattica, ed il Depretìf col 
grossp deli' efsercito ha sopraffatto 
reroismo; .^^^ ..^.-i,^ : ';,,; ., ^ -̂,.:;:. 
' ^ Non vi; scoraggiate, [la: ;̂ iegio-
tìe,:ingroi5se^^]e WEMei>mesèr-\. 
(?itq dii prima linea è composto di 
giovani, e questi non mancheranno. 
.,,!^uSperiamo.Ip.^iMa ; lasciatemi 

^. 
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vo impero africanO;:̂ oomprendOrìtf 
che il fanatismo mussulm-ànò' verrà 
incoi-iiggiato dàlia presenza " del 
turchi sul Nilo. . 

Eppure al principiò di questo 
intervento si è venuti ; e il cora-;, 
missario turco Osman, 1 ,eroe di 
Plewna, è partito pel Cairo, men-,: 
tre a Rodi sono già pronte le navi 
colle truppe turche dì sbarco.; ; ' 

Intanto in Egitto la pubblica 
opinione, non paga dei primi suc-

' Niella campagna dell'Abìssinìa egli;: 
i ottenne ;ii; grado di WaggltìFé e laét 
188p,quello.4j^^olonnell^. : , , . . . 

; ' tu molto caritatevole; molte famiglie 
•^povere sono 'da lìiì*̂  sovvenute e nutrite 
ridalla sua cd'èioa: ' • • • "' 

Osserva strattiinjentei l̂ iv jOP.i*:EeU-
(giotìtì e non trascura, dì fjjp gìornal-. 
JBeiito'lé preghiere prescritte. ' ,' ,^'"-

• L'esue cotjdizioni economiche sono 
molto precliie. Pue sudi fi'tólU sèr-

,:Vpno col grado di capitano nelP eser­
cito egiziano. ; . ^ . ; > M , 

> f 
•\ - ' -- • ' 

i I I Per 0. Darwin 
- • 

{Nostra, corrispondenza particolare): 
, ! .-Gienova, 29 .maggioi 

: (5. B.) lia commemorfliiione di Carlo 
Ruberto; Darwin, èlie vi ho ariph'ziatp 
}fi uno dei miei passatt coixif l'i, ebbe 
luogo ieri nella Gr.uid'Aula della no­
stra'Upiveraità per cura dèlia Asso-

\ Traendo i da fe#gb iacq]uisti; ppr-f 
tentosi«f|itti(jjiUe^ scienze fìsiche e 

i natur̂ l̂V.̂ Y erudito professor dimostrò 
. le profónde ìAuta'éifipi cùf fu soggetto 
JKnòstro rwò^do:^f^t^i 'pìùVèmoti 
sino' ai noi ^ ed espose le teorie di Lai" 
raarke, poscia restaurate dal Darwiii,,, 
domprovando abilmente ta trasforma-, 
zione «ella specie, desunta dalla scelta 
naturale e dalla lotta pei-'^Tesistenza; 
A suffragare yiémnrteglio le suo a^ l 
seraieni valsero potentemente molti 
laccurìitì disegni preparati per la cìl*-,> 
Costanza e varìi ammali tolt i ' tem^l/; 
S ^ Q ^ J ^ l l ' U n i l ^ S i t à , ,v ..:.v-.ni.A..-, i, '^]à, 
, Per sommi capi fu .passata m ras-

segna la Vita d^ir immortale natura­
lista^ inglése, che ' ora ri posa nella ab-' 
bazia di Westminster^ la Santa Croce 
italiana, fra Nevirton ,̂ d Hersq|^||,; a. 

Concludendo, l'egregio professore 
esortò 1 giovani o non indietreggiare, 
né a d e r s i dl̂ ^Sriimo' diavàÉtììlf ^agli W 
stacoli che potessero -intralciare il 
caimmìno dello scienziati. -r-€ l\ pén-' 

jSÌéro umano, egli disse, non si arresta 
mai e se una mano si jtrigidisce nel 
spllevarnèflp standardoìinille altre sr 

'levano per risollevarlo, per farne ri-'_ 
.fungere il motto dena'^;;pattaglia, che ' 
èlio porta scritto: Exèfiìhr. x 

h^Mì: sua:^eccellenza Repretis. 
taftto ĴyÉHitó̂ AP- ForfefiCte; con ^ 

accordare cioè alla Società anonima jiXoini^Fézio ha lascJ^te.jCOmprea- ; 
del Cotonificio veneziano - , pendenti ! dere, quanto: :tema 1^ taccìa^diji^e,-. . * - ,^-# 

!^4S^'''?f n'- ^ ' 1 ^ ^^^'-e^f'—^ i dicate:;. ha.rdinanzi agÛ fjOQohf lo 
di pat-te della spiàggia di S. Marta e ' - - ^ 
per altre 

Ni co 

aena spmggia a =••»«"* e g ^ g ^ h i p , , c h e si agita dai mo- , ' 

i incominciare a proprio rischio\e pe* 
i^ffffolSyi^^avoro'pei fabbricato del Co-;, 
tonjficta.^^ulj tra^fì d^lla iSfpìiiggia; sud- ; 

' detta, di prqpji^^^Cpmunaie. : 

grosso 4,egIì.,,e!ettorì. 
, : -rrî JjnfaUiv Ĵiâ  perfido Jasciatar. 
. correre la ;nQti?î  che, .ai|a .̂ .ttl^fet- , 
tura. 4i-Ravenna, prpyy?d,^rà con[h 

^_a. ^ Il ĥ inÌ3te;.p̂ dellMn,Tìì̂ iWna persona pohtic^.^Ijpi'^fetti.po-: j 
terno dietro illparere emesso dal cpn-.ThtÌCÌ sono un,a calatj)ìtàr:i V0 ije ri* 
f'^'^°:,^'*R^P^^,^«* • ' l a S ' ? S ! ^ ^ ' . corderete .qua lcMuno rima|tó.fa- V 

ha approvato il granditlo progetto mpso p i r j p r t ^ h8.te..ftlettorali im;r t 

'cero in Verona agli Scalzi. Le opere rvi^ia " ; '̂^ . 

. " ! .- '• 

per 
carcere 
dì riduzione saranno compiuto entro • 
ii òorrenie ànno/iLeópèvé nuove, che 
consistono vintine grandi i Dc.accia ai 
quj^^Ko. piani, iSisfcnioti qe|tMÌar̂ >< i?i 

i 

Diamo un' occhiata,r, fuori di 
'casa. 
;^^:^K:SBBaèÌ^ìmore,tedesco'è il 
tema 'favorito. Non si fanno pìb. 

\ 

:,* i 

: Una salve inierminabìlo'di applausi 
calorosi, 'Spòn*tànei,'s;inoeri,accolsero il 
finire dell'elaborata dfSertiiziofle, Tutti 
n|) furono grandemente soddi?-f4tlì e 
se ne partirono col desiderio di riu-

^ -TMLUItra ,serà, fo'ho giunti;a.'Ve:; Pia tradizionnle cordialità dei ràp-
vJ««^:26;stu<ìent|:dì;archUett^^^^ pèrti fra ;ritélia^: e J ' A u t t r i a U n -
jUaiversìtà di MohaCo. Sono'aceompà-,^" «Jjerìa ' ' 
guati da due loro; profeiséóri. S i i f e r - f - _ Prendete tìtìol.iSoùÒ un po' 

avviata un^ sottoscdzionéPfra i s o c i i ì ^ P " ^ ^ ^ ^ ^ * " ^ " " ^ " ^ f ^^^ ^«^ ^^ 
fcdel.Casinp per una cenada farsi nel taiV'??.^ ^ ' ! !^Wi i .5^??5f t ?^^ ÌWf? : 
gran sala la sera di oggi a otto,, doi 

imenìca 4 giugno, peFv^olennizzarp la 
„Fes,ta.Nazionale,, . . ,"; ' ".-'.;,.., • ' 

n I-. .. Lettere Soiìiane 
I y i<5ir.', 

t <• 

-s i 

-S^Jl̂ l'!!:; ^'•ù-A. - •a / l 
" . ' ^ j 

fNostra corrispondènza particolare) 
28 maggio.,. 

(S.S.) -T' Ieri sera ha avuto luo­
go,una riunione dei ministri che: 
si protrasse fino ad ora tarila.., >̂  

-r: YiHiè intervenuto V on. Farini 
perchè si volle concertare V ordine 
dèi lavori della Camera. Sarà certo 

^posito non vi -fu" ùlcùiio scandbio 
'di comunicazioni. , • [ 

1 

Stassera ; mentre:, stava- cori; h 
le mani a panciolle dinanzi .al get4Ì«i 
to della fontana ,̂ 1M Terme, un a-
mico mi tolse d^.jlwmìa, cónterns^^ 
plazipne per additarmi il signor 
Campana ferparese e contemporav » 
neaménte coppole dell̂ TJ^aguaĵ . . 
Questa sti^oiubìle^^ersona è-a Ro^ 
ma pernii congresso dei Liberi 

-Pensatori:.,,., ,-,. , •.•''.. - .., 
Ma dunque si farà? 
Certamente ; hbero chiunque^ 

d} pensare quello che più gli ag-
grada. 

^H^ 

è 

V^ 

ft 



sai^im4^^^i^m^^:r--'^Mm)m^e»mmimi!smi 

—î Il C^Mfld'ardOi delia squa-
dra ancorata a Messiaa,,è partito 

^ Sarà verissimoj tanto pìii che 
si conosce da vUfî gioPnale- perfino 
lordine dato.; Il,iCa5^0 /̂ì̂ afdo nor| 
aovrebbe muoversi che^jj^ag^m-
mmenza di pencolo ,;un3i(iMK noti­
zia mi sembra un tós^e/.4i"carta, 
epperciò. infldlarrfe;;. 

— Toh !.. L* Italia avrebbe avuto 
buon giuoco nella questione egi­
ziana. Or pei ai; è- opunope aOcredi-
tàta che r intervento turco non sia 
un partito che dìspî cscìai aUMn-
ghilterra. Non dìmentichìaTiag ; a-
dunque che questo fu sèmpre l'in-
tendimljp'idei Mancini, ed è con? 
seguente àlì^! politica italiana. I 
nostri babbi Mnno sempre odiati 
gli stranieri, ed,è patriottico clie 
sostengano questa polìtica anche 

andò SI tratta di egiziani. 
"-̂  Dimmi cori chi pratichi ê  ti 

î fliro chi sei. 
. '>Ui.MVolete alludere'alPòn: Miti-* 
ghetti'pel sud dìàcòrso a Milano.̂  

— Precisamente ;'!rOptóòné^^e 
ì&nRas'sè^na Se 'Itì̂  dispiitknò : è 
converrete che; o l'̂ ùtia ói''EÌltra^i 
^aràià' favaHta''dal 'gentil' caVâ -

Maal Vòstro'pròvetbiò come 
c^ent!*af?%^tóeho' che ntìh ve-gtóF 
timtéJ^cm^fiè al Solito; i*§ft'i'Ca^ 
pelli. ' 

1̂ 0̂  afcico^ carò,̂  ìPftio Jillltn-
TOonvchi'Zoppichi e- ti' dirò ; chî -

seNy f̂tt pròpH^ftl^òÈisò^ Ecòb 00 ;̂-
me' conù\\ìàéyU^'Éà$Beani^: Noir̂  

scono dispiacenti come quelle che 
infuna lotta seria ci diminuiscono 

numero degli alleati, sono per^ 
fettamente naturali, e ce le atteni 
davamo. ', •• , •^•ÉH- .. 
j Gome|sùpMtfraKtti . clìé col--

i"." 

mmkrmsmm- Via P«z 

•€ 

• \ 

I p t ^ e t ó ^ accWdi^r i'àltio scorsoi 

d» liit? Come.suf&rre che co 
%gni. ed ami dipinsero Fauno s 
|30 e^uest'atino averi a t e s 
tche'di dolore: per là: caduta., del 
collega: e delfTOiiccff " ^ 

Converrebbe credere che fra 1 
professori, del nostro Ateneo non 
Vi fosse l l l l i o spiritò dî ^ solida­
rietà. 

Noii^eravamo tanto lungi dal̂  
supporlo che oi pareva suMrflùo 
li premettere la dichiarazione che 
adesso facciam ossole une, che agli 
artìcoli siilià J^^ iòne Filippuz& 
i professoH dèttiostro gruppo sono 
assolutamente estranei ~- essi ar̂ tì-

v̂ oU sono della redàzìóhe e ne ha; 
'tuttala responsabilità il Direttore., 

^ 

vani, ci riesce dolorosa ogni ms™: 
temperanza, che muta la questione 
in ui^, riggzzatà^^die^ toglie ogni 
prestigio alle manì||Étazioni pre­
cedenti. Sono p^ole aure ,^^ î na 
M '̂ sìiidenti"- sW-iibstrii:; ^ ^ 
COKU: amici si ArMimn^^o. ;" ^ 

ùsinternperaute ̂ ^el ma i | ^ to 
i^n affisso per la citfS e chi^eb-
tì'ètìe pregati noi i^^utamraS| òm 
stampare.-'-' ' ^^é. : 

Fu intemperante ladìraostmìgid-
ne dì ieri sera agli Stati_.J|niti tf©* 

pi sotto le finestre del pfof. Fi-
ippùzzi. 

Sarebbe intemperante ogni altro 
atto dì violenza oggi, in cui all'ef­
fervescenza di ieri deve succedere^ 
la legalità più stretta, piti sevèra^ 
che escluda ogni sospettò, che vieti 
ogni insinuazione, che affermi la ^ 
scolaresca padovana degna '• M\h. 
sua fama. 

era. 

i 

alle 7 alla b lmt^ i^TOH unpj,^ pe 
firmare una protèstt*^tìgolare'"lfiMu 
nistro. -• • • • r-. w^ 

^ g|Bptiidantì{si#'ra^ 
d^sei#in ;MaMué«rp agli slàtl tó 

IdiifOUt; 

ì tu dei 

fsara 
fUn, 

Dèr la discussione in giorno c H l ^ I r à 
|(q;uanto prima fissato e pel qualosarà 
^idiramRtoinvìtO'a'StamÌja ai rispettivi 
f&tudi e negozi. • . 

In tale cifcoàéaézfts iè^sÈesiloàfComì ^T-^SfJ?L. 

nei'' 
lî ìî  "merito^ 

• , '_LJ ' Ì E ^ ^ 

ft 

4 ' * 

conveniamo perfettatTlente^conir'̂ ^*^^ 

•f 

sariò agitare la que§tibhK*pérjsód-i' 
disfare'ìaiifgiusti' rtìèlWm̂ ^̂  anziché. 
restringersi-'àl mabifestkr'pure'éd^j 
invocare 'pró^edinienti* dì̂ fiip(oi?e}f 
Reputiamo tuttavia;'iWutiìei fórse-

* dàBUOso lo sfòrzo ' ' dell'- m^ •mn'^' 
ghétti di ' galvanizzare un ca^fivere': 
quaF é la Jìfésttìj^iMmHj>rograitì^> 
ilaa-'tiòn^ ha conCiniben^dbtermiUatìl̂  

Dunque?.. 

-^'GitìdchéÉti di pàt^oléftìo un« 
gran rispetto dei prqgramfóiil tiisè 
credetÉÌl<^ote^g«ffi?l&péuSa un 
poV'Cotótì'la^genso'iò:^^tifti6' d'̂ od̂ * 
chAóf̂ bchfe agli' uortìiiìJi' éd'àl lóro', 
passato, e mi pare che aott;'sfaiJ 
generoso l̂a'sciàfe> ih; asso e(uelli 
che già'̂ haritio dèi progètti-di legge" 
compiutiy:piréfef*endtì;àitH' dàlie î " 

î f.t̂  Oggi si riunisce la ^Còtàrais-

èuliè^^ì-ithe' ' iah pb^ di t W 
„ , gbdé '̂òrà^dî iìn '̂&àbde'fa'̂ ^ 
vore; ma è positivo'•d!ie''eé^a dt̂ i-
vré* subire dèlie lion UeVi^^bdifi^ 
casiòtój'̂ e q;ùìndiisi jìfèvedorio^ènè • 
discussióni' lùrighè e vìvo 'iti 'àentì'' 
àllsP Coriiniiî sion ;̂'* '̂' ' 

--̂  È'ir'destinò^ di' tutte lê ^ ri-' 
forale dî t̂ìUfesta'»i§gî attìràV spfe*̂  

^ f̂iamo éhe'ÉÈnbhé t̂óì pm^^<mn 
fondiaria seca iial péfegò^delk Còrni 

issiòhe senza avarie. 
•^ È^^Sî pO^éaî diré'dì lei':'^\ 

1.J 

i - 'v '• 

Si volta all'acqua pèWgiiosa e Euata 

E.:,yi!lascio gHard^r^ In ĉqî av; 
,5^: .t^ntq piaceì:;^ a gtfai:darlaj, 

coa.questo.,caido,, A ..;, ; , ; 

Ciò p r e m i o , siccome era no­
stro dovere,;* veniamo alia que­
stione. 

Una voce ad arte diffusa, ad arte 
raccolta da un giornale dèi mat-

:tino, ci dice fautori della dimo­
strazione. di ieri; . 

É semplicemente una bugia. 
Non che non troviamo giusta la 

dimostrazione del mattino •— tut-
*t* a l t ro— come' diremo in'àp'-
p f̂essò, essa è un inevitàbile effet*̂ -:, 
to dr un sistetna d mcertezze, per 
cui rióri s i ' I pe ' r anno scorso if̂  
coraggio dr troncar recisamente p 

.̂ in̂ ijuna guisa,ò,nelraltr£i lo scanr. 
daÌQ ; ,ma appunto perchè inevìta-. 
bile essa noìafàvéVà' bisogno di es--
sere artificiosamente preparata!' 

eli stddéhtl a#Wfio ' avutcr-dai 
prpfésdòr FiUppùili'ùti' nlondti dì̂ ^ 

11 professoî ,̂ jFilippflzzl in'fh né.' 
^%nne alcuna. / -
, B .̂si deliberarono, di provargh,; 
che^.n^n^iiitìeràn lasciati né.si, lar 

, sciavahft <gi% b̂are. ; V 
Solidali lii^MnaijìIstione^ di d i^ 

gnitàiCourunigiovanMnglustamente' 
p§r^egu1tat0j fra- la moralità della-

, ca,pi^ e' il loro stesso danno feCe-
[ rò scelta generosa,7^' è la dimo­
strazione di ieri eràistabiUta e cph-

f certatà '̂̂ prima che il " Bacchigliqne 
. Bi^mpihmìY'Comum^ del àott.': 
. Pozẑ Qt̂ q ej nella cronaca -ì com^ 
' menti ad esso., . -

Tanto ^ Tisppi^d^feAllAfesinuar 
1 zippi ciip4naturali^^ftt0 quaicu^Q,,, 
1 si cQjppiace di fare,;; 

fer 

-̂  

•P 

) 

Ih-

.! A^hi,a,pio,detto che, la,;4|ipqstra-
• ziQMeihdi) ieri matómift appravia-. 
mp;,-^ ejlq.ripetiamo-. •: 

* Qiiandorogni via legale è^esau^ 
rita,' quando un ì professore reso 

' assolutamente •incompatibile non 

. ,-, ^ - r.- r-,-

ì/à staglia dellaì vita ^ 
• - • • , - • • • ' • - ' ! < -

h 

mm'n^mm 
Fanno parte — ê  

dei'inostri collaboratori'alcuni'pro­
fessori -della IMivefsitàM>*t- mno dî  
essi entra anzi nel nostro'coiisi-' 
glia'di direzione, ;n^ '^^ ' • 

Da questi amici ̂ 'noslriw cari «é̂ l 
egregi riceviamo lettere'con cui;si-
di sf̂ p prove Ha' condotta' del gior­
nale ifieìla' Questione Fiiippiizzì r Q\Ì 
in lem dì diì;hiara che di èssa notv; 
^ono nèàn tutto ne in parte soli-̂  
daìi conindì;/ ; ' ^ y • 

Queste di&ffiarazioni se ci" rie-

scusa,, si rifa al ,doqianL.peggìore 
,^'Mmì^m^^ Fautqràa^, non^ 
Ipî ^vve^e.̂ ^gcl̂ Blle a^bil,m,j):^pijoj, 
,fes?pre, ejs.ljige'itii .P.uflg!i49 questa. 
^se.^.ejl'erroce, ò daudo lorp sê nei*i 
giustoJa^ soddisfazióne dovutaj.- e 
'pur coglî : intendimentii migliori 
crede^dr aver fatto lutto Gon̂ #Un' 

I " ' f ~ '^ ^ f ^ . ' 

mezzo termine che noii contenta 
^nessuno,-BSWìèiiW.su6irè tutte le 
conseguenze di questi tentenn^-^ 

.mentì. 
^ SàH^Dla'i 

Noi abbiamo fedè,#cihe i giova0 
accetteranno quésti consìgli iiostk 
l-r che impongono loro còme uh do­
vere là modèr̂ azìòhe. Sono consìgli 
che non possono lo^o riesctre^ so­
spetti, e ce ne;4aranno prova nella! 
loro adunanza '3ì stassera che dò-'̂ ' 
vrà essere ben diOTei-ente da cjuélla 
di ieri per calma''e per dignità. 

Notizie chèUbbìiteù da Roma 
di WivStlifilma indole, ci affidano 
S%il ministfWBafecèlU, ..uprnp e-, 
tiUnente e tutore primo della gio-
^ventù che studia, rettamente ÌUTU 
formato di tutto procederà a che 
sia ftolta là 'causa dì questi disor­
dini* che, per" quanto iri#itàbìli;' 
certo' nhocdrio alla rinomanza' del ^ 
•nolW^Aten^'^^' ^ '" •':• /^ ' •" 

Fidino gh studenti nerministro' 
— .adesso che la^'loro- vpjontà è 
affermata in guisa spiennejVfijiirjl-
volgano a;iuij!chièdàrip;^e4. otten­
gano quel pr^s^ve4wentt seriijVefr, 
jfìcaoi, decisivjfc-,̂ che ridonino-/alia?. 
Jl^Misitàmo^^a.Ja^^^alpia. e: la^ 
dìscipUna così necessarie agli studii. • 

fu delppoaftìsionfl parsefChiaia. 
p|ch«rmoil|s3trae proposte sis-'agitafi;;. 
^tóo senza che,;Aa discussione iiafcessè 
83|^e^,l)e^^ov«i'nata aaUa Premdens;^ 
prò vyisorìa.FinaìniliMB fava tÉlii^i^^ 
gio consiglio d uno studente, U quale 
propose dkl^ìnviartì U,4iScus3ione ad 
oggi 0 questa secagli studenti si ra­
duneranno nuovamente e tratteranno 
ìa-queatione con quella calma chejeri, 
stante 1* effervescenza degli anjlSì^fen 

^jÉvrebbcpptUto'aver lubgor 
" Scifità iersora l'adunanza, gli stu-

•":di?nti in rrttìàV e seguiti da' m o i r 
aitici aridora, sî  recuroho sotto le fi • 
nestre^Ncasa Fili'ppuzzi ei rinnovai*'* 
roiio icon fi^i p r o l u i i g a U | | y | y ^ i -
ìno&traBio f̂lL'daljf mattine,, Inleroventitoi 
il.^lìfèlspéttore. di Pubb. Sicurezza, 
l̂ dott. Coceani con acconcie parole in­
dusse .gtj studenti a sciogliersi pt̂ fiì-
fìca^ente, senza bisogno dejle solite, 

pendosi carjco delle parole del dottor^ 
poceani, e delle esortazioni dì parec­
chi altri loro condiscepoli, immedia-
taiTtènte si sciolsero. 

i 

||tatp esecutivo bramarsi .sappìai coma 
iila società'dtìW|i avere per scopo pî ijii». 
: cìpale il mutuo soccorao, la istruziona 
8 la ricreazione, cB.cl.usa affatto qua-

;iunque idea d ì ^ f l t ì ^ W altra ten-
,,dente- a tótóet^H in di'saccordè^^òildrò 
:princii^aÌi^;-^corrte pure che Tpéì* ricrea-
zibrié ajiifintendft non già la fondazió­
ne dî  «n ciréolo odmltro, ma un Sem-
plice ritrovo, a scopo di reciproca i-
struzione. " 

• ^ 

•^^-m 

( ; T I : '^-,_ -t •I r 

,T ' 

gj^etta la;,lettera seguente: , 
/ Eg, Diwetfore del BaochiglioriéTr^ 

i^^àobnstatandoichSU "Oonaiglió'flffffti- • 
vo^ej Giornale, 4).cM v̂ faccio parte,, 
non era> istrutto delle cose.;'pubbUcatet^ 
nel n* di' l^ned^2&'coriri' a d ' ceriti^; 
del ;prof. Filibfeiizzi;^ 

e che lettele,,iOt pei;,mj9 non le ap­
provai coma inopppr!tnae; 

pur ritenendo che la cìtatàipubbli-
cazione sia stata indipendente' dal-

• ' . i ^ ' ' • ' ' ' • " ' ' " • 

1* awenimenla d,oggi,, e solo, dettata 
fetti""* .^pj^rsuasione di: giustizia.e di., 

moralità;, 

• ^ 

municipio ha diratoà'to ' il segiidriteii 
a w i ^ ^ ^ : - ; • ^0^." .. . •••̂ .. 

[ Bòmbnìca 4 giugno pi^v^yricorre Xwi 
fealft: nazionale. 

'1 La commemorazione dell* unità .# 
della libertà d* Italia risvegliò sempre 

cuore dei padovani sentimenti ài 
sculetto patrjottjsmo ; quest'anno^essa 
torna altrifnenti solenne, poiché si 
accompagna alla ìiiaìì^uriiMe :K|!| 
mbritrméntb aVa'é!Ofl£ 

Tè'stìmrinianZBÉ pérp-etuà dèlPafféHb ' 
d'ogni^'classfeidii'cittadini all' tJnifìca-i'^ 
torft;df(lÌa>iPatriiaj;sarào quel! riiCordOfcU 
ch^ <̂ ggi; sorge. p.?i_l, c.qntribHlp Jndìr 
ttRV)idel,riccfl:^plf;pòV^(^, ^.me^i-

dei nostri edifioi ^restituito airantico 
spIendore.^ 

A festeggiare la bella ricorrenza 

Anche la nostra Padova si è fatta o* 
nore all' esposizion^^Al Melbourne. 

ghiere in Pteza déf Frutti alla;ìnse-
gna d9;la|D^^aÌlì'nò, frà^gìì espositori In 
genere di liquori della nostra città fu 
il sol4 prémiatòi ^ ' i?[ 

Egli consegui Ìl premio con diplo­
mali al,^erJ,to pai; alcune sû e speoip^-
lilà. 

- - , : : : ^ - I - • 

Di; queste alcune abbiamo assag-
cìate anche noi j il jRosbh'no, il Sa- ' 
turno, il Robinson — e' sorìo verà-
mente eccellenti, tali che unno onore" 
al bravo Dalmedi\ìb.^' V / 

iSeBae^^»:!!^' '^^'Qi^^l^t perfetto i 
gentiluomo.che è il tipografo iE|6tVdf>i 
Pfa=(perinÌ! pensò.di ^Concórrere''aai^* 
norar©;^' inauf«razÌorie del mpnumenh-: 
tO|̂ ^ V;illtr;io^E«iftn,plft con un gioî r-;; 

starpubbljcàziéne, riuscirà 
-, a-.: •;nr,^j i j f-si Ti'/?'' -.•• ; •-
sima importanza. 

delia mas 
f I ì 

^ p vtìri-iftî rjitl̂ fll̂ Igw l̂lU Pi-esMein^ttH 
d é\ V Òs p t z i ts ' M a f i hi*,Ve n e 10 ( C 0 mi ta to i| 

I Ì r ÌPadaya)>iW esemplari davendeteffii 
a l:,i-l aHa copiai La;ipt^Vblicazjonejf: 
pQ»*tfir.%;P«?r!ti.tAli?ì:pP f̂̂ <'y.c(iA>rG^Wno.,. 
l^??r, N9)l^,CB^er^j^^ j^^ra nnq ;elm9ftf^ 

cazToni.. -, ',_ •••,., 
Noi auguriamo a t ì i a i g I^Vosperihi ' ' 

una riuscita' ftllà^gen^sa''.sua- ideai 
Ható^più cliy gli tìsjjilìii hiitrini' sdno^^ 
una! delle più %éH^ istituzióni^'chei0-

' norano^ la città, nostrk^ ,eMÌdi?rsperìa-> 

i»at-

11ìfine> sen^a entrare; nel' mérifo 
della qtiostione^jj-- io, per disciplina 

\ e sblìdafietà def Corpo cui mi onorò; 
pricpa.d' pgnj, altra cosa,di , aBRs,rto-,' 

; ner^j^petiiragione, di delicatezza'Vfi^:; 
' cilmente Rpprel^lbiii' verabjyiÈollegayf 
Uebbò;sgpÌS t^ i dal;:GìlÌSie'siÌ"co-

desta questiona e per tutto il temp^, 
; che essa sarà per durare. 

Le stringo intanto la mano. 
Padovaf*31 maggio 1882l 

•;. . ';"' i9Uo de^^^r-

^ consimil t ì^ le t t^ 
idagUvvaUVi' professori 

viónè^ ctis'pbsro':' ' ' ' ' j mOiche(ritorrtìn^^||^^prÌ3tii^ splendo-
1. saranno'erogate h. ìòQQ sx U$mp ' ' «"e'— qjjale rffffevia, assicurato nel 

<|i6gli Asili. d*:intà2jiày ^^)^ 200 i pegli fonda|:liì; Fei]dÌoanÌÌitfpl?M3i,"" P?^ 
quanto a causa di burocratiéhqdispo-
siziont siano stati menomati, gli scopi. 

^ -

m 

Ospìzi Marini, e L. 12<^ verVaftnìti 
mescei a disposizione ideila Ì Oongrega-
s?iO!l^;di.caiiità'§. - , ,-.. •«^"' 
; 2. il corpo di musica del Coqc^n^. 
W S f f i é *WW^^'"-° le vie"df,lia 

: 3. alle 11, ant. avrà luogo la man-
-^pffiioiìb del niyÀutógnto feìl^piaiS 
'Viikk d'IiaiiW e iiibl^^^aòpo sé|(iirS 
. lia rassegna delle truppe nélli 'ptàzza 
i stessa; , . 

4. nelle oiÌ$|.vdépirtiné- le'musiche 
cittadine e militari eseguiranno r loro 
concerti nella piazza Tittorio Éma-
lìueje, II, e nella sera vi si accende-
Iranno fuochi d'artmzio; |, 

^.i4s^,ultimo 18iJffiijlCihe;, cittadine, 
accompagnateóda tinài fiaccolata, mo-̂ ^ 

^^endo t rBf f ik Vittorio Émarluele Hi 

mat-. 
1 •.- ' n • 

( • 

,̂  

f • 

V 

'mostra^ziguB cut? ^13^,,,,, ,, 
ed at^i, scortesi! -rr lÓia.mpet̂ î mp i 
noi, primi ?rr: ma a qua! altrg^^Zr 
zo ricorrere,'; quando ogni' giusta 
'lagnanza ©. contegnosa- non arriva^ 
ali'alto, e'i'conséguentemente va« 

'cilla'tia fidanza neir autorità^ s'ù-i : 

C^rtr'cònsìgnèrF''di carM,' certi • 
.denigratori di questa gióV^ntti pur 
: generósa nei §uoì eccitaménti 
Ivorrémmt^yérlfltóOihé^'nbp^ia sa-
;prebbero dare-a questa domanda. 

i L h •' •\ * • 

Ma appunto perchè nm sposia-
,'mo la cauta degli sfudfenftj'e ri-
riteniamo^ (ihe) lit(juèstioné abbik ùiv 
•̂ Tàl'ore di!•^.Incontràsta^bife'serietà, ^̂  _ „ 
appunto^ perchè ritenia'mo ;chè' il p'e nel cortile deU'Oniyeraità fino dopoi 
torto'nirnsìàl dàlia parte! dèi'gio- »,,.,,.,!! 

' dellà**nó8t'r«' Obllàboràziòrie: 
• WlMm&mwsimi»n.o,v -^^ Ieri 

i " Si'' '-" l'i ' ' ' ' ' - '- ' 1 *^ f r ' l"-J r L. . ..ì ' •" ^ 

jtin;^.si i^no ri««qva.|ì;3||a a q | ^ , i l l T 
niver^i-là leMdimoatrttaionilèhe'umaa^'?^ 

ì no faoi^iginaroiftOf la'qutìstitìnlé PUip-
puzzi. .. 

:; Non ci/attendevamo questo icòdtìio' 
di ire - sebbene tessei.da prevedersi -
perchè le questioni ^ppiteiion definite^; 
da-: un momento alt* altnO^ risoigonofi 

{più accusa di 'prima^ 
•̂  ,-W^fprot^Fi^ipyuzz^ 
|||cuola.;|?ima"'deÌÌÌ'pra^ dell^,. l ^ p e ^ 
•'— -quea^ft.jftr»; giàrQ^ffiinctiitttJVqt^ndo 
alfa 10 prlcige entraEÒno itì diassagllì 
studenti' che- appena^ dentro ' còrtiiri-" 
Ciurono una salva di fiscni. -™ 

Np̂ i va.Up U prg^fsn^ìi! ue( Bettore,,, 
né qHtólJŝ fc(tìi;ipiioiEV>iViìicovichi ê  Roâ ^̂  
Settica in(bndBt*JcalÀiii — i ficchi prò^̂ ^ 
seguirono più Vivùs,più insistenti. 

La dimostrazione proseggi 3ui!a^|.(||;i 

^ / 

J 

i'r ^ = i'|.rr 

m 
- > 

-'.\ 
a 

su trovava in 

-̂ Ikifeata innanzi al roonunrIWtiMel Re 
' ih piaiìsà Unità d^ltalU appositamente 
iÌimìna4;V ' ' 

-̂  ; Saranno pure iUumÌnat,i tutti; gli 

' Cosi il Comyne festeggia quella ch§.^ 
davQ dirsi oper* spontt^neà dei padóV 
VanuBicuiro e convinto ch'essi sa-
praruio degnamente onorarla^:, 

•fi t§l&-to,«i^^ria^pre^ ' 
I h - • 

i. 
I .r 

UXtìUQdi. 

Isidenza dell'associazione, dei volontari 
li3m.^9 ft.vvisa tutti lesoci;'effettivi di? 

; trov^^irdomepica 4 gî ugno prò?, alle 

r i sa le ©€«. ©©«.'^-*IFsignor colon-''''' 
• I - • • 1 * f ' • • • • " • ! -• 

nello coiiiàftdanté' il lo'calèf distrétto 
^ militlB;%;tìÌgm4c^l^i5)rdìftWfdeKOi^ 
' maridantef' la DivisioneimiìJtaréVi ha 
^ B f i o invito agU uffìbìlfi in servizio ; 
^ausiliario, 4i milizia mobile, dicoraf' 

plerp.P,nto,,:^i. nserv^^.p^i naijjz^ ,̂ t^.^T;,/ 
ritorciate djpf,ndenti^4^q^e,3,to.Dis^^eJr , 
tP,.Re^ a^?istpre, se, Ift̂  desiderano, ,̂  
alla parati militare, che avrà luogo 

, il giorno 4 giugno prossimo. 
il l!k"¥ì'uniodè àWà'Ìuo |o aUe o r e " ' 

10 3,4 in piazza-Wltà^^^d'Italia^^ii^ '' 
i^quel trattò 'di vìa che conduce all' uf̂  
' ficio postale. ' ' ' ; 

GliiiufflciA vestrrannoilW grandeq^' 
• uniforma»), oóî ? sciarpa o^ bottoncini i 
ai bavero ìdpUa giubba. 

|l^ll|^|ìaffiSiaBai(pM4o,,-^ I^.Oocisi.-. . 

^maschile Vittorio Emanuele II sente 
il dovere di porgere pubbliche,grazie, 

, ai •WgÀori^ÌI^Ìa'i%otó:«l§iÌi#'o»»;^^ '̂  

' con genèrdàV^pntkìnfelt^à rihurìciardho 
allò co'^pet'ebz'e lóro dovute'pelle sti'-̂  

.puIa^!oni!'r'eÌ"atiive.)aHa-compravéndita; 
dello stabile 1 CAIVÌ, >nuov«,>!seideodeU» 

";Pia.(Opera(, 

nimq annunziando, che, il Ministero, 
liSuU* Utruzione Pubbìica. ha cpofedlo 
•'all'egregio nosttò in«eg9^ ĵ;|̂ e j^tis^to.,^ 
foro Rouiiiro ^mx medaglia, iVàrgento^ 

f 

0--^:-i;'iS^'f^'"-'-
fc. 

!?ore 9 ailt. al museo civico per recarsii? 
^qiuiridi sotto gli ordini del sig. capi­
tano Gullio alU loggia in piazza V' 

,iiUà d'Ualiaj c^llt^vllan^ier^.di l a r ­
gherà. 

«I& gftMtìls» fi,i;dMl-'sB^goMo, ,-^ Il 
iCOmitato fcsecutivo di quiìsta società> 
Jha preparato il pioprid^siatutO, il quale 

i'sarà'proposto uH'asaambldf genofaii,^ .ranp .laiOrqMaudo al tMvcheaa BiiaaM^ 

/avvenuta in sul-chiudersi'dèrdocorso" 
anno, ridonLdft'atìJmàggibV'' onòVe' dèi'' 
maieetro premiato. ' • 

@^^ms&lài. -^ Ieri sera (3i) e4 

^^f^M' 

IVT • 

m*^ 4 
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davantiùìla chrésa^ dì^W^Dattiélo' 9^ 
spfskava r asse ddllà^c^rrbzza. ' "̂  ' 

li .cavatila a queU^RAJntp SÌ; po8^ ^ , 
correre 4ndiav<>l(^tii,'é;;ìnvafl(),vil gui4-
datore tentò ferraHrio.-
-• II' servitóre'cbl^.ava;dfetr0:il;vèi;^^ 
col(]vq)Jàndi) fu drfrprite a v i a K ^ g ^ 
creta ite Vdiir 8*10 m^gUo gettarsi ^ 
teprfti^eì for.tu^ntagi|,E |̂flr =fî  laii caDÒ, 
coft'poché^co'ntliltf a^ltì'tèstftj ttiéit^ 
tre U'geUarai'^^Wra qlvatirlo un ca­
vallo è scapj^atOy si. sa" ^u a ri lo sìa pe-
rlcQJpiP, , 

A.Ponle dello TorrioeMe tentò uguala: 
sòrtW'anche il guidatorefnJtt,' meno^ 
fbrtù'ncito, si impìglìè^^tìlil ganabâ ^ ì | ; 
una redme e fu, trascinato,, cosj^'lper 
un tratto. Per sua fortuna: jìl cavallo. 
urtò'in unii vettura pubblica e così' 
dovette feVraar.siVaUrimentl^^l^disgra-' 
«i^polflJ^? • fisserà .stata^ gravissima. 
li fsritf^^ ĵbbg^^ ĵ.perirne.C«r^ ^Ua fafr, 
macia Braghetta. . 

I"ròss"i^s^5^ffli-d6i pezz'f^di'musica-
ch*^<3arà la Banda del'3f|'^"'fani^riW; 
stasse^al.gnigno dalle 8,aUe,9,,ii2.p/. 
in Piazza Pedrocchi,: " 
1. MarcH — Porte Bouhewr'—- Mat-

tei'ni. 
% Sinfonia^-i/Xo Forza del Dentino 

— Verdi. 
3. Poìcka -

Pali 

«nto pl^nt'IfTOIIoie -^ dh'mitHco* 
o i ^ ^ tra^teditòoKe dra^divmbfpài*^^ 

• i 

*È; 
t. I 

<3A 
S! 

'id 

• « ' i l . , , 

stiva 
ra 

|éValU^o/alle" 4,Jufr tron(i" investi 
prhb'àò AUopftrs'éU (fitfca) una' VèU\i 
òoH • cStìà'uè pàràóH'èf Due * ri(tìaàét-o 

IO, altre aravemente fa-morte "sui 
Titer 

Seduta deh^BÌ mag^w > 
Sr'Pofptio v^rle jUèyrogazioni; • 

Mi-sua^ interroga-"»»lH>ia^lo'kvà' 

• V " 

t > • l- J 

S E R ^ 

La amerà verrà, pî prò'gata ira 
na gu\i;^dic^n8.di giprni ; 4o> sciogli' 
enlo si pubbliciiisrà soUanto in 8et^! 

ttembré^ lè^elezionl.gènòraK^ avràtìW#l 

•lk!ì^ra^«^^fin^'^drP%%r ' ' " ^ •' 
i -: - - • • _ • j • • • _ • • i . _ i i i i i i - T - ^' 

i ^fihQhzigife del corso foszo90 

r, : ^ H \-4 

-1-^.f^fe^i 

Nella prima; mWtf di gìsign'o,'il 8é'« 
^natore Lampertico presenterà lareU-
^ ẑione sulla operaaitonismqui compiute 

l à BfiUa; lòm&at^aa 

4. FiSWuUÌ1mò^È4.i 17/1 Éallo in Ma 
•^mm--

sc^era-'^-Vferdir^wr"*^""""'"^""" - : 

5. Mazurcka — / / a m — Vallante. 
6. Bmaria On.9ÌnaZ«4ikS|tnG0rm'an@. 
7. Galop — Sveglia aV^ Campo — 

oraoso.̂ -̂  

nno j n accontò delr iraprèstuo. 

0m%.m-
11; versamenti,saranno sempre rje(?Qi-v 
ilarmente pagati tfifto altótaìa ^^jla 

S i ag t l ^ t ì l , rispóri'c(endoglVdìce che 
ih'téndtì ch^ ÌÌ^Gb«hb' liberate'deve ' 
favorirtì quanto più 'fh^' \^' Società 1 
eooperative, ma 3> andrebbe incontro : 

inòonvenienti Se' si estèndesse, a 
questo le'intórpretàiZióhidàlU'ieg^é 
ctj,é ' eèflViVri s?là le^ stibietà ' distr^bu i' 
trìci di'«fere 1 àlimelitariè, ; 4' titolo 
puro* é' séd^pììcb'dr^Vén'èhcenzà. '-^ 
• ©tò®iBÌè'l''8vd!ga^ìaMe^gè prò'postà! 
d̂a luf ùdHltHVr'WbnaèWi';ben,tì ' ' 
a?i dei R. DècriU 3 e Saj.uglio 1^71 
alle VatlovQ e orfani degli^^fuziali ed 
aBsimìilti d̂f terra ^é'di'mTO, "i 'quali 
non" poterono •godii'ha p'tìr/n'OVi essél'si 
trovati-al^irrioritò: dèlia pubbl-tìà-' 
zione dfli decsòtì In servjjeio effeUivo, 

teutonica eJa.-Slava ,una: barriera e te 
•apra alla prima; una nuova atrad 

• •ydrstì/ TrOfièntej' ment^a- chiuda^ ali 
seconda le '*ie-^e!l*iOccidente: 

V 

1 

Aftmi. Spuntà-ts i 
.La Sreuszei^unOi assicura mQì 

^embn della ^dep9tazj||^^,i>|irl^flfieft 
.,iarjè aile. f s g | idei? Gp.HardftVsi son 
>Ì9SprèséÌ! coA entusiasmo sulle afccò 
'•glìe'hiè^avutb^^a^ LuòWha ed aMilani),' 
facendo' notàré'la niala fede delle re 
laziont dai giornali francesi. 

f 

1 * 

? *i- J F - . I --' 1 

^ S ' somma! , ^ i 

•v-^'if! 
I j -

li r^ \ • 1 * . ^ ,i-n I d & a ; i ^ 
l'' - i r f - V 

1^1 

L » . 

, — Program-
ma'^eV concerto che vor^à' eseguito 

• f r i '-'^ • ' • '• '"'• - ^ - - ^ t ì ^ L • 

dalla banda del Comune wPadova ìn̂  
Pialza V. E. stassera dallè-^ore 7 1)2 
a l l | 9 i i 2 : 
1. folka — La civettuoliM-^Zsklimt* 
% | in |p , | a ; i ; - - :^nf ; - r -?^ | i ' ^ t^ : ' 
3. ^&zm%^ f^'Suor Teresa,'-r BeUinì*) 
4. Duetto terzetto — Krnani — Verdi., 
5. ifahéi^ -'^ p^mè^io>tì>^^ SIffiiuis.' 
6. mkìé'B,''---:EÌon'CM '--^^^ 
7 Saiarcia 

^ « Ì - ^ « M f e ; , v aei^naEdìno, •. hA : -il' ' 
miìo dì^alzarèSii ^gamitoj :^ii^ 

Stanotte le guardie Ìo trovano bar-
collante per la strada colla chiave m 

-^^iPiil Cosa fatte :'a'que8tVoraé iftl' 
questo atteggiamento? 

-i.Vedo^à^passar- tutte^ la' case; 
asptittoach^'iilPivìrla'mia- peV ìnfllar^ 
la ciiiave rielta t^ppa e • "saVirm'éne^à 
letto. 

1 clericali in^piaz^^q ,: 
ST/ha da Napoli cKecorilmuano gu,, 

.'.iji^-l'^i^t"- • • •-'•-' •'•'• • • • ' 

schiamazzi chiericali. I preti aizzano 
i fanatici controlgliléiangelici. Óìrco-
Uno manifesti invocanti il fanatismo 

a a^ioeltativa o a m aisportibihta. U 
pti^g^iio è pî esó in considerazione/ 
-Si ^wómò^ tu^taaiw»^^ 

tàleV si^ésé'/^rdibarie' eisiràò^diriarió 
crerbilancio defitiiÈivd del ministero 
apa^guerràiW^ Lr 225;30ì;62à.^ Pia;! 
reèidii? degli anni ^ p'eécbâ éhtV itì L. 
Si;93^794^" ^ ' • ' 

Si approvano i capitoli a tóUladeJJà 
bpèba^-SlSnarìa' ê  étr̂ oî dî %'ì̂ ia"dW 
ibflfiniiiò della marina irî  L. 49,667,765 
spiami residui dég;tì^^aftwi-innanìB^^ìr'l.. 

.u Si approvano i capitoU e la spesa 
.tolaiti del bvlancto digrazia e giusti» 
iia irTL? 28.695,369. Più i residui, L, 
720,46i: entrala or 

. î £^#|H.R non poter disporrò-de l'anta ckè^fe* 
meglio gli aggrada, iCi 

x^f^ip^V', 

(^gransia' Sfe/fltni) 
• PAEipii'31. -^ li'a^**nzia Ilavdsl 
dice: Assicurasi che'^FrpyòinW pro-I 
^ostì; Dgf?ij airinghiUerra di riunirf'flj 
una conferenza europea .^ Il ̂ _gabì 
nètto ingle\e^i8i::è;^riunit6''p^r'^'"ekàà^^ 

^'^Epiiste ixn altrd 
Scàmbio di vedjlta ira Parigi e 
dra circal'làvio di' un commiasario 
turco, allo sue ' attribuzioni, edifWart 
lì.oggG t̂tojMpreciso'dì urt'a''mìsslóha' aj 
Londra.' " 

i É>;ìnsussÌ3teQte la Sflgjjy3|ite notizia! 
dei jTimea in datb di Berlino: Pivrltisi 

ui del progetto d*nhearicare^'ritìlia 
tdntdi^'véhire in Egitto com'è manda-! 

Karia europea; — AssiauraalLche lai 
Germania'aia sfavorevole aquesta pro-f 

. p o s t a . - . . • . _^^^^^^ . 

L.?ALSRM,0*i3Ì- m^I^/??V^Jst:ro per,! 
Vmterr>J3:liaf f'*̂ l® rimettere alla ve-

.s{j:^Qj'^\^é:W^^^istroburgo dice che r incendio di, 

osservare, che essa contiene un chi­
merico progetto 31 nuove costruzioni^ 

,p.er poveri .braccianti,.cha per infelU 
citàdel tenr^^o r,in^artìt»b6|b, a carica 
^aljComune. Prova ne. sift.^edàljyg, 
Presidente ingegner Gaetano 'jlìlio, 
dovrebbe ricordarsi, che or non sono 
molti anm,J.I, 0^(nu5?e,.dì Barbarano 
per poter riscuotere gli arretrati sti 

^P^l^r e"fî /WAi dê i .morjti comtinali, 
dovette, ricorrere ad atti giudiziali, 
spciiflca»?dp.,in partaì^ suoi^OTiilii a 

, ripigliandosi i moneti,: >-t, Epp̂ îfe,.: il •'^ 
signor Zilio ,(^rebbe..ricordar$r,{;o^he 
Quelle, persone non erano miserabì-
mim.::: sicuro, che fi' s M i o ' e d e 
.»'̂ ?'**"i«,|̂ ^ ^ o l e ^ nppsi^^ stata'ac$ 
céttata la sua mozione, tai^tp pìi^jcha 
il diriìttore del, lavoro ,̂ non "potevi ^si 
aere che ilprogèttrsU e skill^uno che 
ì^mo, npn eVajtfflie>tri casbfchrcolui 

^*ì"^ 'X'i'll^!' «lomento erà';animato (l« 
.ieri) Mnèìò patriòttièor'' • 

: " : i . " • . ; • • 

I / 

Pò'vero pat 
l^Sdtisìstere 11̂  

ì:t 

1?'. '-.- I 

a+W-a&tw^'^ 

iL-^J/^.i'i.-T.ii'F-^;-^,; 

lUconteano dei. iiberali é:^ammira-

cftlmisiàiiitìi pfr evitare ogar 

naria der fbndl peFìf culto^ in lire | Smarg^x^^^elft^rud^Uà chesidicev^m» 
33,895,321, pi^ residui ^attivi in Urei h#m"^.'^Ì3a...<19"H°. \n''̂ S*^^^^ ^W^'^h 

! . . " ìt^ 

^5 as^icfuin^,ja^er^ in t̂ar̂ î̂ iìft Mei 
,so&ìaU8tirdi; MilaiiO 'dKdoman^at^e ali 
V on. MHii-Cd MinghfeUi nnkconfé^èmc^ 

'W cóHiràmitpHù con'moM'^ioro^] 
a a soia condizione che n biglietti 

j^lingpQsso ĵ l paptejli non aiaao inte-i 
ramante distribaiti da'lV associazione 
Costituzionale^ ma cbé' dalla tòtali^i' 

58,386,976 e lafpesa ordinaria e straor 
dinaria in lirel27,997,558, più ì resi-
d^pasMAjn lire 58,232,448. 

La::leggefsulla modificazione delle 
i J ig^d i^^ lo % regì^llo^ tariffa gìUr 

tdifi^H rMita^approvata con lX6^yot1 
coltfo 28. < 

sono invenzioni 
J^ii ^ 

* 

i 
h 

^ 5 

dtscr«ti1 
f i . - -

i:.t.iiiay>^ 
•J -. 

•*w^ 

''^iàHocatiazione di Depr^tis della 
i proposta Ciazio col rinvÌQ delia^st0ss'#> 
alla'Commissione,' vieoé^ consid^raW 
come uiià^*rijei!òne mascherata, giac-

^ B — j B _ ^ ^ , i - r j T ^ - i . B _ . _ j l -

Si discute ilpbilancio definitvo dèj-
le spese del mìfeistro' delie ilnanzé^pel 

.'.J nl882.:i: 
••?• Sà>ne >»pproy.ano i prìpi 14 capitinoli 

"f K 

0 

Sèduta^^el 31 nìàggi'o 
3 _ • j 

_ iĵ ó. pre|onta|e variai leggio . 
D'iscutesi e alprovasi i | progetto per 

Ìé,-bònificlie dilpaluài e -^ten'eai palimi 

. 1 f I i ^ - ' - ^ ^ • | m * * ' ! . • - _ • - - • ^ • _ ' ' -

-A^l... .^,: '• • <i 

CORRIERI DIìlL MASINO 

L 

— Bictìsi che Ozaki 
domandò iiproprio ricHiamò tiar cauli 
di salute. , . ^ k . " . - •-. - « ^ - ^ - ^ ^ 

ROMA. 31. — UÀ Gazzetta UfficiaU , 
«puibifca utt'Vdearèia cHfe'^pròFoIr a ' 
tutto decembre il trattato di commer-

i tììOflgll^ navigazione tra'l* balia èdHl* 
^^elglo, ed -a thtlQgiugnb:4883, itràt-
^tati colla Germania,la Granbrettagna 

gfeVIENNA, 31. --h» Wiener Zeitung 
annunzia ch&'Bauei^AdirettWe^dstseV^ 
minarlo d^^'Pràga^'funoìbìnatbvéscovo 
di Bfiim (Moravia) e gran priore del-

lirofdiqe di MaUà. *H Schobél fa^'no-
uiainato vescovo di Leìfemerit̂ ;* 

tìh.aoC^orè'vbiìasrmo'cònsilliére^ "^ • 
,^;:;Èp^orclitcòfìglìò'd*aca^tfi^^^^^ 
^^f^J><^^. ^^(&^ i^pres^ntàiit^^el 

iàk^"^ e d> sihWa.? La" questione 
dei frati la tratti il governo; un con­
siglio carchi con tutm^fùòi melMf 
aggravat-p j k ^ m ' c h o pudy|conÈri-
buenti e di' fare oìenòdebì^ti possibili. 

B̂M Sappiamo d'esser conosciuti pervari 
Va^ffkne ciò ci 1>yiili, a l ^ S r c i 
Bia stato gentilmente i-f̂ ĝ Mió 1' 

- 1 ^ 

^.ess,at0s cjili^ico articolista, non fa che 
i se^ W^e dpcordie, ciò che certàmeiile 
'non è pàtnoxtico. ' i 
1 , ' (Seguono le firme/,:, 
Barbarànp 30 mriggio^à82. 27S^ 

-JlWi'ki'l'iCi?'- • itr.ri^jt 

' • 

I ri' 

J W 

^ ^ e l giorno 15 giugrtM882 all^^ó^e 
la^meri 8i^ttìrrà'i'ft PWdova, Via Galle, 
N. 450,'li Pìurio, a mòzzb del tótìitaM 
dott. Giacoma'l^m àli^àbpo'dei^^atC 
l'asta^volontaria, ètti 'dat^Mì^t^; 46.50) 
di uua campagna di campi 55 circa 

" . 

dév̂ 29. v / : ^ 
MWehil . '—Femminei 

,.™iais'2BM«ea8, —" Sartore,,,Sante,dì 
Kaìlie ìviilico, celibe,con Bett'ellE Ma*-
ria di Gaetano, villFcs^ntìbile, entram»-
bi 4jl Teneauegna --T; PasffiyBttto >^Fi*|is 
iipp<̂ , di Cariojivillicoi celibe, con, Ea--
vazzolq Regina di^s^FortunatOi villica, 
nubpe, entrambi dì San Gregorio ̂ ^• 
Zagfiglia Vittorio fu Gaetano^ calzo-
!aiò,̂ ^celibe .coniTurrin G'Ovannai' ca-
salir|ga,> nubile^ entrartibi 4 i i- Padovai 

ggio Luigi fu GiSvannì, 'agente 
privllto'i celibe, con Bettella Carolina' 
fiiÓWaldo lavandaia,! nubiloj'entram-
bi & PadovafÛ ^̂ ĉ̂ ., -'̂  

M p r U . ™ Daniele Leonaitfdo- dv 
Giafntòy d'anni 2 - ^ Rossi MariÉiv 
Lui^a di GJuseppe,;d!/a«ni>40"mésiS^ 
doml̂ atica, nubile —< Cassetti A^̂ tdòii*̂  
fu L6r,enzo,'d^anm 56î  muratore,^ cè*N 
libet" •:• ^ ' l . "• - : ^:-r'-'-r 

Tlitti-dii'Padovp^r , 
ZjiiOyftoriUe;, Maria;, fu Pietro, d'an-

ni 5|,\vUlicfi ,99ni,ugftt;%„4v; Alil>igWft-̂  

tivo della legge comunale. La relazione 
negativa a làùe3to,;propo3itq.mgià di-
atnbu^U; nell9.,8cp,rao,,se!"*S-

Le Mtizle sulla sàlùtMell* onor^y. 
ministro Berti sono sempre più sod-

!^dilfacénti. ^^ -
""'••mi ~ '.';•. • ; . , ; , , ; , . , . ^ 1 

'L% completa guarigione, e., assai 
prossima. 

i^..--'-'\t-

^ i - j - j h 

, ì ^ © i | l S | s Q r , © f e i S © r , ^ ^ 

' Il direttore dell^tìòlizìa dî  BWta 
ve r̂î ^ tradotti^, dayanti a|.tribunali per 
nvn M l r t t ^ t o i tumulti colritìa gli 
ebrei.'^ ^ ' 

-8Stìri<^:Hricominciate lê  trattativa 
JipiómàViche fra i gabinetti;; di^Ber-
,li^o e, dì, ,P,ie,trobmrgO(, per, impedirà 
il rianovarsi. delle-vessaaionv degliùmr 
tìiègaii^rus^ klltì ifontiofifiii ' 

-I -

(^ongir^qso dette Banche Popolari 
'•" li'-Ckrfgresso delle Banche Popolari 
che si doveva tènenère a Bari sì ri-

' • ' • i ' ' . ' . 

mandò alla finfjdel prossimo giugno. 
A questo congresso interverrà Ì*onqr, 
revole Luzzatti^Ie sari probabile cho^ 
prenderà parte^i'onorevole Sjmoneill^ 
in luoffo deiroOTevole tóinisteBèrtlf 
SUO segretario. "7, 

V=4'̂ ^ 

^ 

m - • " t i " - ' 
^ . - . ^ , 

iW 

f7-i? J ^ : ' ' I 

• i ^ I 

lllimiirlàiSoII 
i 

; - • . ; , • : • : • J H . ì , . : - ' 1 ^ , , . 

--.. Telegrafdno.da •Washingfoh che Tav-
/xpca^ di Guiteau èsicurodlottenerej 

afypoggiandosi ad' una antica legger;, 
Putìanuòva^incmesta sullo statò metft^^ 

U ài Guiteau.,, 

U impresa del^ Gottardo e Pltali^^ 

SecolSaìi afferlia it Dmitp ,A, dìra^ 
zione dell* impr'^sa del Gpttffilb hai 
Visitato nel! occasione della presenza^ 
,del ministro Bàccarihi, la uneaferro-
viaria. Novara-^no ed Jia trovati ' r 
lavori perfeUamenta reg| |ari C r e d ^ 

ijno pèfciò privi di fpnd£^menti|M;ai.np-' 
tizia 4ttdòman& d'indennità à%pzjte 
WH'ì&gr&^i a i i l d i a vèfso il go^lrnò 

Cinque navi inglesi lasciron'^igMa. 
- CApO, 34. î̂ ^ Arabì'iìaScil^lichia" 
.rò- cKè,Jsd^\iifv^cdèomissanb <los'chia*-̂  
m^sse a. Cps^tantinoppli, non gli ^ ob-

ibtìdirebbe. ' 
, •;CfiSJANTimg9g,^3^ ::^R^^ 
preso ancpi^^^ajetin provvedimento ri-

'?gua|̂ do|a'fi* EgitW:DkesK ch-èt'.Sei^i^erl 
paìsCÌa'î i: anih'àicomm^ssaritì.!?-: ';i :; ,i 

LONDICA, 31. — Giers informò' 
Torriton che !a|tuasiiv,d*accordo con 

:ìa Germania, l'Austria,èjl^ìtalla, in­
vitò liliàuolanobasciàtore'' BS Costantisil 

|mopou ad appoggiare la recente dor 
' dlanda dell'Inghilterra all^ Pòrta p ^ 

1* invio^i'Uff (^JómmissarVHn EgitW-

P. F. ERIZZO, Dirglpre. 
ANTONIO STEFANI, Gerente respon^^jU 

M 

L^ ' .T 

*>M 
^ : ' • • - - ^ 

••-^i^'i^.'i 
Sì^'^ii^t??!^^'^^?^ tìi 

I LT' rzì-ì 

nel locale suindìicatò dal^iieilbgiorno 
|il|e 2'pom. di ogni giorno da^oggi,;; 
#ado,va, 2femaggio^i882. 2 7 ^ 

mxi^ 

•i 

; ' i -

-•^ f-

ano. 
- w^ i-n. 

'avÌ<f.^i;Sès.^"'^rkgH^-
altrit^que^l* à'nrió itì Caravaggip mut?-
vev îìa compassione uri poVerò q'dé-
stu#,t,e,r.ch^i esponeva, pu^il^aasntsa^ 
il SUO'braccio Identro sconcio edi in;' 

^ ® ^ ' \ l - lA J 

Per caso passano ai , lft;j due caca-

il qwestuahtfl, sembrando lô p̂ êj non,̂  
scenza. • 

IntantoJMnfermp,; saltò lo; sguardo 
i«8i«t'è'nt'é' dei' clirafei^Ml, si' tbWà: 'é'' 
nel turba'metìtò si ' scorda deU r̂tC '̂H: 
toità 4 ifriàneì̂ gia -̂ìV^^braccio malato 
'^UptÓ e meghb di quello aanO.i 

iiìo^a 1 caVabi'niei'ì !o prehdoiio ap-' 

^\K:S Crisp-b Ai tfc Voltaire, 

j . i . • • - • • • ' l-i , ., lìl ^ -v ; - • • - ; 

i- E^appettato hi Parìgijiil cont| di 
SckoUvialoiT'gi 
W l̂î dra^ 

mbascìat(ora dì Rusaia-» 

na, rispondendo alle osservazioni del mane a Dieonel! 
^^mo, dice che la frase :,prefer%fC0^ 
ituitim^ gavroche di Parìg^alpirimol 
filosofo te desco t fu da ,0^Ì8pj protótfiÈ;? 

Gli ufficiali tedeschi 
a 

v%ò a Crispi 'è'U stìl^' te^Wtóonto che l̂ Ĝ ?»̂ ^̂ ^̂ ^̂  parlando deglij ufficiali te-
•ifd^%..Qre8ente. . . . • " " " " *̂  

riportata converBazione. 
' ' I 

^r ^ ^-¥1 ^•-r'i> 

Abbiamo letta una corrispondenza 
daiiBarbarano nell' Amico del Popolo 
dtìiruHdìcì^^maggio ; ora in risposta 
alla medesima crediamo di pubblicare 
quante segue: i^s :: 

L' autore della corrispondenza si di­
menticò 0 finse dimenticarsi, che la 
vendita dell-ex conveptp. di. S- Pan­
crazio era stata approvata ad unani,-
mità nella seduta del 13 febbràio, daiji 
la: cai^igm-i pPòseriiCl^^iWtóando inf 
ptìH-̂ tóm^b*lH Giuntar '̂di estendere u r 

Dalla sudetta Giunta, ciò venne fatto 
e fìrmato dalle parti contraenti, con 
la caparr1i*"pèr parte del cotnpralore 
di^ySOOOj,La Pref^tturTpoi yon/s'ua 
nota 17 mE»rso» 1882, N | 759, | consi^i 
gUavtt,"in^ìlta dellfmrltfez^^ fiiraiH 

vantaggiosa offerta del signor Mina, 
€he''dichiahvd 'aéuiSkre %èl^ propri ' 
VoHfó. Ed̂ 'è̂ 'jS'M'ctÒ '̂ijh'e 1'9^^£onsigìllV^?' 

laa'd^Mli^'vicino'-àlVei-
gran Guardia, fu restaurato ed%ff-
pliato,: avendovi^ffifl^ssa la.vipina'bofe^ 
tega che vi era ÌFgioieUiere. in mod0 
'da soddisfare a tutte le esierize rP*̂  
^hié^^glidì 'iR|un. cm. f\^' •• ;f 
li, l.gioifiìffli4ls^cuLiior<( î̂  
recehi-e -dei più-importanti, il servii-
zio dei più diligenti ed ì generi del! 
migliore qualità, per cui" la conduì 
trice spera che il favore:che il puH 
blicp le ha sino ad oiift:^din^gstrat; 
andrà s ^ p r e più crescendo tanio pr, 
Cfr la eccellenza dei geheri èraècocal 
pagnata dalla, mitezza dei prezzi; 

^̂ '1 

•^m 

successore del prof. Torreasiaéi ri§ 
jceva-nei-pcopuio- gabinettò^Bentisti^cj 
:4?,Rf^cva, MliU^^tìdì e J^nerdi d| 

alle ore 6 pom,^'^^^ ,: ;; 
j; \pimm Uìn!tài4*ltaliiìy via^Pozzèttì 
iV. 200. 

Dietro invito dei suoi commiteat] 
si reca al rispettivo loro domicilio. iM 

i^t 

•J jv.^ 

tt 
rs-= m^i^^-'^ ̂ nmmw 

•^CUU^mrgi^ I&tìs^{i^|^|^,dl.y ea«z 

i 

ì I 

dìsd^ss6i:ò' il' voto dóii* alWà ' À i s i ^ , 
^ coScièn î?osk:tìié\iU'coWVVntì̂ ^d à̂vW vô ^ • 

;̂de§J?i()iÌTì% 4̂'*''lî j Costantino'i^olì, dice; 
^ Ì: Non bispgfia perdere dì; vistaXìL 
;rlat(È'p(jlit.ico del con^pitp intrapreso a 

Costantinopoli 4all& Germania* llVlor^P 

stiaà'tb a fiiir sorgere fra' la razza 

sero messe nuove tasse.; comeilà so-
pratassu fòiiàiat'iii'è' IH^̂ U à̂a su^H''à'-^ 
nìmali, duTinose all' agricoltura. Ci fa 

^loeraviglia come il presidente del^o-
p '^ì |y a î[rari<| di'Pai|bMan|.,hou^al)'bi^ 

S : 

l-T 

cittadinami ti 
V, e COSI in t^li 

p-0||t©^k queste, C0U-. ., , -^^m ' 

tata aal* suddetto Sìgnóro, c'è a6l"oda 

avverte questa riypattabil 
za^' chó'^gióVédl p." V, e 
giorno in ciascuna settimana si recherà 
a Pa4ova^^tftABl5ca*gi> d e l l a C!ro,r 

antimerfdiitlìe allo 5 pptn'er. ^fdisné-
BiKiontì'di chi lo richiQiiesso'dwoijara 

fl •.• •< I 

1f.*V, 

n • 

W 

<=m-. 

• ù-

-••-

U'K 

- % 

lVb,''.Ji^-^i^'' 

http://-i.B_._jl-
file:///pimm


il ' 

m 

iP-- . 

-- _ 

I . 

' - ' I 
^^•^ 

^ • • ^ ^ ^ ' ^ T ^ * ' 

J . ' . -

JL Appendice dèi Bace 95' 

XJA., 
. . y 

*^(DA1 TEDESCO) 
-r'-.'S 

^^^Urt soldato ohe abbia qualche (S'osa 
:̂ J8ul cuore non èf^it soldato: e lo stesso 
•-che volerlo far nuotare collo zaino 
^'j^iUe spallai liAddòvn vi è bisogno di 
•^dop'ei^àre tutte le forze del coFp e 

'.Àidell* animo, bisópà che tuttg^^|i.a:l^g-
./•^ero...,.' àpecialroenfce la coscienza t 
; ., Alfredo si cfiinó con ìiiTetto verso 
'•'l'infermo. 

: — PBero Vittòrlol — disse. 
; -^ Ohi non ti prendere penaieroppr 
lue —'rispose Vittorio. — Ho sofferto! 
perchè Anna mi era molto cara, ma dico assistente in uno di quei grand 
flssa è p u r sempre un essere inespH ospedali, Ora, appena egli doveva ap 

^^Milè, col quale io non avrei potuto^pr^rideP^u&titovaleSse^'Bastava ch^ 
andare d* accòrdo. Essa non compren 
'àéVa il mi^^i|iodo di pensare ed io 
i/idn capivo if suo. È meglio cos|, Al 
fredo, e dopò che ho visto qualeu^^o 
:tu bla..... penso che, volendolo, essa 
^lOtrebbe ancora essere tua!, 
' ^Alfredo pitringeva le m ^ ì ai petto 

àiifi Vittorio cfMprese quanto Al 
fredo soffrisse. Da quel ^i|i|;^^^n poi 
Vittorio ed Alfredo divennerole^eli e 
leali amici, poiché dcfpo che aveva ri 

mevuto ili batesimo dei fuoco Vittorio, 
era ^tuttoajti^ahljra «omo. \:^^mmm 

Questa verità emerse anche in Vit» 
tprio, ed a l l o i j ^ i g l ì dovette lasciare^ 
Tf'Iazzarotto coffln trasporto dì ft>riii 
a separazione da Alfredo gli , riuscì 
tanto grave coma .^^>iyess^,g,d5ivu 
to abbandonare un fratello.' Egli a-
veva compreso tutti i buoni e no­
bili sentimenti,di, Alfredo, perchè egli 
stesso era diventato miglioref?|̂ :: 

-^ l*u vedrai se io éono riopno 
scentel — gridò egU ad Alfredo al­
lorché la vettura si allontanava^. 

La guerra era terminata. Alfi'ed'̂  
ritornò colle truppe a B.-.M îsPoichè li 
vi era anóorà molto dà fare ptìma 
di sanare tutta le piaghe che |a,,gi)>m;t'a 
aveva fatte. Alfredo nmiise come niè-

mM 

Noj Vittorio — dissF^ egli con 
dolore represso -^ essa non può ès-
serjo.... essa noia può più essere ciò 
che era per roe....-|!ei resto tutto ciò 
è passatoi — E si éèpri gli ocqhi colle 

pronunzia«^6 iLpropi-io nome per 
•citare ì'atiorizione deiÌ'universu!o. Ap 
pena entrava in una sala dì: pmma 
lati, tutti gli. sguardi sì vflpvano a 

Juì. Dappertutto dove, passava la gen­
te, lo salutava con curiosità e ognuno 
cercava un pretesto per avviciniar 
'gtiS'ì. Egli sentiva, doveva'sentire con 
tutta lasuampdeétia ohe era diven 
tato un uomo cetebrOf e ciò che più 
importava, un uomo amato e rispet 
tato.,!, soldati e gli ufficiali che ep-lt 

aveva BaKa|j,;av6vahò Sparso in tutU^ 
tutti gli or3ihÌ della popola| |pe ,ia 
fama della sua abnegazione^^ldél suo 
coraggro, ed una nobile o giustifìcats 
persuasione di sé stesso gli dava l*ap» 
.parenZA dì, un ivero uomo superiore! 
Egli amava gli Uomini; come non do 
veva egli essere Jieto^di sapere .chM 
finche gli uomini amavano lui, come 
non dovev^, egli andar superbo dì.es-
s |̂;|)::qUàl<5H6ĵ 9^ ,̂, per ess i l t.e'-si-
'Xnòre le qiiali.passavano qufllcho ofa 
nell*03pydale per assistere i furiti lo, 
trovavano intei^essante ;e simpftÈico; 
molte' anche bello. Piii diquiilcheoc 
4;hio profoUdo e mesto di diaconessa 
cadeva sopra l i ^ q u a s r volesse dire: 
• <K Anche tu sèi uno di quelli che 
vivono soltanto per gli altri perchè 
non possono pia vivere per loro stessiT 
Io ti conosc^j |̂:^5jvertì valoroso l!P- . 

Pochi giorni dopo il suo arrivo furo , 
no dispensale le decorazioni e Alfredo 
ottene l'ordine che era stato fondato 
esprèssamente per ìmeriti della guerra. 
Egl,i,̂  che da fecMp.non poteva sop­
portare neppure la.detonazione di una 
liistoia, ohe con tempi umidi non do 
veva ftjrmàrsi in giardino, che non 
poteva,pr^-nde^asiiartea nessun gioco... 

a ringraziare di persona il re, 
e l'udienza gli fu accordata per il 
giorno seguente. Ih alto luogo %ì pa­
rava di essere molto impazienti di co­
noscerlo. L' udienza èra fissata %er te 
dìeofaed a quesVora ,p rec i sa i l ^^c ì 
dal iuo. gabinetto da lavoro««jma Al 
jEcedo non era ancora giunto. Pf>!?sA 
un quarto d'orai meazoi-a, tre quartr 
d ora ..il re ^Tfendeva setam'e. Il 

a: ' :: 

Amm buon uìiiore del sovrano sì ranhuy ,̂  
— A quanto pare questo giovìnotto 
non hit grande premurai — disse e'gli 
a\ suo aiutante dì 'servizio. ,— Fate 
avanzare la carròzza, io non^sfono 
più'visibile,::per il signor SaltenI 

Nello stosso tempo lUnUltro aiu 
tante annunziò il medico. Il ré era 

- ' ^ I ^ ' " I 

indeciso' se dovesse farlo' congc^darc, 
ma puro < quest'Uomo aveVa prestali 
gfàndi servìgi, bisognava essere in-
duìgouti, Eppoi non 5Ì tratta che di 
Un paio di minutiI Fatelo entrare!» 

II re guardò verso la porta. Essa si 

Alfredo si ftìrmò presso la porta e^ 
attese ohe il rovlp, interrogasse. Questi 
gli fece con^frtìddepft un cenno di' 
avvicinarsi. •-:»i«^. ,";=»!• • 

/^Deploro, sig. Bt SaUerì, che l'ora 
dell' Udienza vi sia stata indicata male.^. 
poiché ilĵ n îq tempo,èfspréso. . 

Alfredo alzò il Capo, e guardò H re 
co'suoi begli occhi ino anconicit^^!^ 

- " Dtìbb'o chiedere perdono a V.M„ 
^perchè l' ora mi fu notiOòatia esatta­
mente, ma questa mattina io dovevo-
fttr'e uii'operazione che non si poteva. 
dilazionare,© che rrchiesa maggior; 
tempo di quello che: io credevo. Si 
tratlàvfl, sire, di una vita umaWfl 

Il viso del re, comminciò a rasso* 
renarsi, •'• •̂:', , " » • . •„.- ' /••-
.—• .Ah! ,0 CQi era-.il fortunato mor­

tale che era oggetto, dì tanta p re ­
mura? . 

-^ Uri semplice soldato del quinto-
reggimento fanteria. • ' ! V 

Il ré era un carattoro aperto e leale,, 
apii ed Alfrefes^^t^ò e ei .ipRhìnòim quale sapfev#^tìmare la veiità e 
con dignitosa ionodestià. Egli Sì' Irò | U virtù. 

egli era giuuto*iPpunto di dividere 
le onoriftcenze degH eroi. Eguardiva 
•iOiTidondo la piecòTa^ croce,.,...... tutto 
ci^ gli pareva un sogno, eppure egli 
la.guardava con orgoglio percbè l 'a-
vtìva meritataI , 

Egli non voleva andar a Corte, ma 
ora era pure'n^^ssario che egli an 

vuva per la prima volta in. vita ;sua 
ti] cospetto del sovrano-'E non erano 
i diritti della sua nascita, ma i suoi 
pròpri w)eritì, quelii che lo mettevano 
in presenza di colui il quale poteva 
scegliere le persone che lo attornia-
Vii no fra i più eletti del suo popolo. 
Vi era in tutto il suo essere uiaoom: 
plèsso di nobile orgolio édi sponianea 
reverenza, perchè il re gU era pm 
'.he un Capo severo, esso era IMrhma* 
ginéWll* unità. « p n S i e . 

Egli porse rapidamente df; mano a4l 
Alfiedo/ed Uh sorriso dì'ctihtontezzl' 
gli bMllò negli occhi. 

-T- VedOj che non mi fecero, elogia 
esagerati della vostra persona*—'dìsse^ 

I'. . . 
Alfredo comprese il compimento e 

si inchinò arros§e(ido. 
I l ;re continuò; ^̂  - ^ ? 

_ ' 
- . _ •; 

{Continua.}' 

^ j 

l pe r i sì ricevono gfcltfsiVamente pr̂ esso A. MXMZONI e C.; Rue Faubourg", S. Denis, 65 Parigi 
m MUaiiQ presso A. MAN^QNI e C, Yia jMla Salftr Nv 16/^ 
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Noi sottoscritti.Figli Successori ed uniti Eredi Universali der B^&'ivf. CSSs'^sIaaiap 
iaasw (anche in ordine a! suo testamento del 20 Aprile 1881)̂  ci permettiamo'H-

cord^rvi che noi soli vendiamo lo Setan>|ji|B® 3^©p58!p®ilw inventato dal Defunto nostro 
Genitore e che da lui preséil nome dì 

.1 

--> 

3 ' 

iti 

• L a Casa di Firenze^ fondata nel i83^ ««%,« mai stata soppressa t: come fu audace-
^jnQente.,^>falsamente asserito. ; : / -, ....;.•."<".'; .::Ì.U-.?,Ì^Ì^C^V^ •".;-̂ .;..e : "-,.....''' '• 
.,-; v-Per evitare la confusione che molti falsifioatori ^cereario'3i gettare nel pubblico, dif­
fidare di oani circolare, lettera e annunci pubblicati da varJLPagliano, coi quali non 
^•^lamo nulla-a.:Ch6 farè-V '. •: ; ; , ^^ . . ^ ^-

PilZrvl'tr 

' '• 

Ei^Msio PogliariQ non è niente affatto successore di Nostro Padre, per le ragioni 
dette'di sopra...^>. ,•; .••,'• -u l^ ~:' -'-'-^^ .X-,-•''?/''••-'•••- lìt ,r^^BV^ "" ' ' ' 
; Sì.'avverte ìnpltre.che un tale Alberto Pagliano f^ G.^^Giuseppe) non ha alcun rap­

porta colla nostra, faniiglia e non deve intendersi te ^lFoÌ'ii^iia6 come" sì potrebbe es­
sere indoiii, Ricredere. .'"•: ;.) :w .-.! • {- ••• - :-"Vr-..' :; ' - ; 
,; AlbefW^MfiiariO.mn^^i:(^^AXìXx0m^^ residente-a Torip^jJ quale ha venduto nì^ 

suo. nora,e ad un individuo, che. cerca di spacciare la sua droga lasciando credere con 
niilie prteficii di essere figlio del fiji t»8"of. «wlrwSaBssf^ I^aglliàiì9>, • 

'•• S Pagliano (Giovanni) ha venànto il suo nome a uno speculatore eKé firma G, Pa-
gliano e fabbrica esso pure una imitazione-dei nostro.Seiroppo. Neanche: lui ha nulla 
a che fare'colla nostra famiglia, ^ - ;- • 
,;, Per non essere inganna^tì.indirizzare, lettele e, mand^ spjito, indirizzò, cioè: 

ir jlpa-off, Gie<> |am« I ^ a g l i a w o , Via f(ei-Pan(ioi/5m, Firenze. 
Què 

blìche 

Si vende ili PaEova unico deposito,presso ÀntóisI® Ffis^a, vìa Turchìa, 
525, vicino al caffè degli Svìzzetì,neir antico deposito Sanguisugheì. (2745) 

• r 
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DEL RINOMATO 

«•Ui 

està è^di. per sé la migliore delle gtólRzie; giacché nè^Iaì>osta,;nè^ le Cass^jìub-
jjaghepàhriO'i'Mandati, né consegneranno io lfet,te^^così indirizzate ad nitri che ad 
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e r a acqun di P1E»I® è P^acqua detta, del FèaslaiaSas® dS FcJoJ* 
I»©J«is acl500 metri' circa'daritvello TO mare, Od a circa 200 metri» 
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La sola unica «Ve 
Essa scaturisce ^M 

^ 

sopr#,=;f^r-altra-,qonosciut̂ a,-p.er ,Am«|©3a F«5ss*?pV, .«o s , .,-.•-. .y -.-,:•,•••,.,••. •-. ..-..,;::,'"..•• ^^^^ 
. QflEre ottima ricetta l̂ ef̂  8Jla«WicÌ,,ptìr,i de,bo|ì,.< 

contro le malattie del .Quore,, fegato, milza, degli organi digerenti, della respirazione, della 
generazione e aelia vescica. — Per la ricchezza del gaz, acido carbonico in confronto 
delle altre' acque pur minerali, ì'aéqua del F«HftalB&® d i S»ej© è maggiormente 
sopportata dagli stoi^achì i più deboli, riesco più̂  assimilabile e digeribile, unica di cui 
si possa far uso^ in propria casa nelle solite ordinarie condizioni, senza speciale regima 

1 v i t a . • i, . . -lassBHi^^' 

Eccellente ed Igienica bevanda, tanto da sola come mista a siroppi, vino o birra, e 
può prendersi Uhto'pi^iima c^lmtìduràritW io .,̂ ^ 

II sottoscritto prega i sig. Medici^g|)nsumatqri di non restar ingannati da altre a^cque, 
e perciò esigere sempre botfciĵ lia egri; cìipsu iny§piciata in rosso'orame con impressovi" 
le parole acqiie" ferruginose del S 'I tMxMÉtóO "lfI^ÌS3'1§. • 'f..'.•••',, - -••• <•• 

" " •' .•̂ -,̂ , :] . ,] ,:,- ' -L*Imp^endìtoro liUISSI SPli:ijfi®€/lLlll,r-'" 
© e ^ o s S l o Uèlicìrial© presso la direizi'óaé deliaiFonte in Verona via Porta ; •Pallio ? 

N. 20. — In B.̂ ia.̂ ĵ,:** presso L, Coruelio^^T.Pianerì e M^uro rf* Burer - B.acchi^y — : 
Pertile - ^ Z a n e t t r e Roberti e tutte le farmacie, , ^ " 27i9 
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i Vendita presso ì primari caffè, droghieri, quoristj, lictìnfettien ecc. 27# 
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ri^ss-^iiiìj: preparati netìn Farnaticia SSÌairaclaS., Corso.Porta Romana, 2, che II 
'estirpano vadxcàtfntnt'è e sema alcun ciolor^.:—:, Coi iCffrottiail 

ssuBefli i Calli ai piedi non si riprtìilifiPM e qu,e»to.,do|Qr;Oso incomodo cessa com-
tamente all'opposto dei cosi detti l'aracalli, i quali, se ,£p330iio portare qualche mo­

mentaneo sollievo riescono non di rado affatto inefficaci. -7 Costano Lire 1.50 scat. gr., 
Lire^i scat. picc. con relativa istruzionertjon aumento di Cent. 20 sì spediscono fran­
che dì porto le dette scatole invogrif̂ îrt!̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  : 

DepMìtO: Generale in S i g l a n o , A. J«»aE«i.2fii,e «?., Via della ^ala, l 6 ^ ^ * K o m a , 
3tessEygasa,; Via di Pietra, pl- , , . .; - ; . •':• x _; , 

•^©SìisSMa i n Jp'adov» nella farmacia Cornetto, Piazza Jb-rbe. 
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, di CUI stiamo per parlare, nelr interesse di tutti quanti ne sono af-
' fétti sehàa saporlo, caininoia con-'una < leggierg* indispòiìiione, uriò sì 
lagna di dolori di capa, d'intorbidaraento della vista^ palpitazioni di 
cuore, inappetenza'|Trutti acidi, boccaccia, costipazione, ventosità; il 
ventre g:onfia e petìà, l'orina diviene scura e caricata ecc. t)i solito, 
cioè quasi sémprej si;faa ricorso in; tali casi ad un forte vomitivo 
còme: Pillole Estratti, Bitter (acque amare)•ecc. ;̂  ;> 

L'alieviaraento momentaneo là|i^i| credere al iraalato ad un mi-
, glioramento, égli però non iscgrge cbe la malattia ha isteso la sua 

infiuenxa distruttiva su tutti gtifòi^|aiii, il fegato, Io stomaco, i pof 
moni,, r reìHjH î̂ Pv. rihifflSno : affatti fé le: apparizì^Ìi!^inalatn;cie^ più 
41^111.cominciano a manifestarsi sotto forma di dolori corporali. 

Uno si crede assalito ora dal male di polmoni, ora da altro, senza 
che 1 mezzi usati abbiano verun successo. Questo prova che la causa 

idiiiilàlì: mali è da cercarsi altrove, yale^asdiire unicamente nei di­
sturbi degli; pirgani,della. digest,ioqe e^delnutdmentd. : :- f 

Le pillole svizzere del farmacista R, Brandt hanno il merito di 
corabattere,^f(ie^cement6 queste mialattie; esse rinforzano imuaeoH, 
stimolano lò''stom*aco e le paréti mucose degli intestini e cosi finuo 

r'fparir^^la radioV del *«àle.e cbh eésa tutti ì sintomi ÌRqiJÌéfcahti^se-
condari. Non^cìè in tuttoUl mondò un rimedio dòfnéstìco più sicuro, più efficace, plÙ' 
innocWo e nel 'p^^ più buon ;iiXiera|||» ;cbe le Pillole svizzere del farmacista 
R, Brandt. La scatola: costa solejke 1.24;e la spesa^ quotidiana dì ehi na fa uso non 
oltrepassa cent. b. • ., 

Si badPqgpora di ricevere le vere Pillole sVìzzèré,iQj; quali hanno per ^̂ e 
croce fedlFaìo^ianca su fondo rbSsó colla, Qrma dello speziate .R.Etrandt. 

Ven,desi^;g|;e8so le farmacìe in Padova.^f^ato — Boìoffn^^ajyiBQnayia, p,a,vinft,,"Y§raH> 
e Bernarpli;—Bre^ci(i|?jas3i e Girardi.Srt^\e«S8(«n^o )?'onJana^T^^bris, .Tpcchio,^ Vaccari " 
Bòvigo Fabris e T. Min eli î -r:_, Mantova R'gateHi, Torta q;I3. Mondo r r Verona Ruzzi-
netti. Frinzi e CàglWri — Viicènz« DelU Vecchia, trevarotto e Valeri Oonsato. ' 2723 
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R. Staimenti aperti to I a g o a Settefflìre 
due ore e mezzo di magnifica strada , , 

con Tramway da Yi^enm^^o da Tàyer*-, 
nelle — Linea Tonno"-MÌiano-Venézia. 

W©Bpil di ifuma- secolare, doUe quali uppro-
iiiò anchejSi; M. la Regina Margherita. Gua-
igione sicura dell'anemia, clorosi, affe ,̂i%||| 

del legato e aelta vescica, calcoli e renella, 
dÌ8èBitnf^uteriuì;j(4, in genere di tutte le 
malattie gasiro enteriche. 

Deposito in B ' adova nella farniacia chi­
mica, Pianeri Mauro. 

n 
ri 

Bagni, ftìrru^inosi, comuni, a vapore -^ Com-
pleta'cura idroterapica —, Fanghi marciali,: ecc. 

Clima dolcissimo, numerose case d'alio-
gio^ pòsta, telegrafo, trattone, alb^ rghj, fra 
cui"si distingue per elegunzii e modici prezzi, 
quello condotto dal aignòj:»^. Wai^^aa" " 

Padova, Tipografia del on£ Corriere-Vmetoi Ym Pozzo Dipiato, N. 3^39. 


